“ESSERE ROGAZIONISTI SIGNIFICA AMARE I POVERI E I FANCIULLI”
L’AMORE DEL PADRE
Ecco il momento e l’ora Signore, oggi Ti voglio incontrare

E ritornare nella tua casa

Per restare insieme a Te

Non sono degno questo lo so

Di essere chiamato tuo figlio

Il mio peccato è sempre innanzi a me ma confido nel tuo amore

O Signor ecco il mio cuore

Voglio donarlo a Te

Ti darò la mia povertà

È tutto ciò che ho

Con amore mi abbraccerai

E farai festa per me

Se con forza io griderò

Padre io voglio il tuo amor

Ande: “ E’ bello stare con il Signore”: è la scoperta più importante che puoi fare nella tua vita. E’ una scoperta intima, come quando ti innamori di qualcuno. Il Signore ti chiama a stare con Lui per poter fare colpo in te, perché sa che quando ti prendi una cotta, nessuna richiesta ti sembra troppo grossa. Anzi, tutto quello che il Signore ci chiede diventa fonte di gioia, perché è fatto “per Lui” e “con Lui”.

Introduzione ed esortazione alla preghiera: Silenzio o musica di sottofondo

SAC Dal Vangelo secondo Matteo (9,13-15)

EMAN. SCIB: Allora gli furono portati dei bambini perché imponesse loro le mani e pregasse; ma i discepoli li sgridavano. Gesù però disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a me, perché di questi è il regno dei cieli». E dopo avere imposto loro le mani, se ne partì.
Silenzio o musica di sottofondo

Eman Marabet: Dalle quaranta dichiarazioni del Beato Annibale M. Di Francia (V dichiarazione p. 13)

Siccome questa pia opera si è dedicata alla salvezza dei fanciulli, procurerò per quanto la S. Obbedienza me lo permette di applicarmi al bene dei fanciulli interni ed esterni; e nel cuore custodirò l’ardente desiderio della salvezza di tutti i fanciulli del mondo. Amerò e rispetterò i poveri di Gesù con spirito di fede e carità, considerandoli membra sofferenti del corpo mistico di Gesù e tenendo presente quanto Gesù stesso esaltò i poveri dichiarando come fatto a se stesso quello che si farà a loro. Stefano Deplorerò che il mondo ignorante e perduto li rigetta e disprezza, il che fanno spesso anche molti e molti cristiani. Farò consistere quest’amore nel compatirli anche quando siano molesti, nel soccorrerli e farli soccorrere, nel servirli e e nell’avvicinarli a Dio. La più pereftta osservanza del precetto di amare il prossimo come noi stessi è il mezzo più efficace della mia santificazione . 

Canto:           Oh! Oh! Oh!
Adoramus te domine! (x 2)
Leo: Dall’Anima del Padre (pag. 493)

 Io un giorno andavo verso casa, nei primi tempi anzi nei primi giorni che cominciavo l’Opera. Quando mi incontro in un gruppo di persone che facevano circolo attorno a qualche cosa: era un ragazzo scemo, tutto lurido, con le labbra piene di bava e le vesti a brandelli e sudicio; e quella gente ne faceva uno spettacolo. Io n’ebbi pietà, presi quel ragazzo per mano, lo condussi con me a casa, così quella gente si sbandò. Giunto a casa, io ero solo con lui, perché nessuno dei miei c’era dentro. Lo presi, lo ripulii, gli detti da mangiare e lo misi a letto. Domenico: Poi, considerando in quel poveretto Nostro Signore, secon​do la sua divina parola, mi accostai per baciarlo, intendendo ba​ciare Gesù. In quel momento sparì dai miei occhi quel ragazzo scemo: io vidi coricato Nostro Signore Gesù Cristo, vidi il volto di Nostro Signore Gesù Cristo con sguardo reale, penetrante, che mi colpì, m’intenerì: baciai e ribaciai il volto di Nostro Signore Gesù. Era forse una visione d’intelligenza.« Poi tutto tornò allo stato di prima. Lo provvidi di tutto e lo rimandai. Da quel momento io ebbi un trasporto maggiore per i poveri».

ALLELUJA PADRE MIO

Alleluja Padre mio,

perché hai dato a noi Gesù

lo hai mandato nel mondo

e lo dato a tutti  noi

Sapevi che lo avremmo

Cacciato via dal mondo

Alleluia Padre mio

Nella morte sua son nato

Alleluia Padre mio

Nella vita sua io vivo
Marco: Dall’Anima del Padre (pag. 495)

Un giorno il Padre scrisse al prof. Cannizzaro: « L’amore che io porto al Signor mio Gesù Cristo quale vero Dio, mi spinge ad ubbidire a tutte le sue parole, oltre che produce in me una altra fiamma di amore, cioè l’amore del mio prossimo. Gesù ha detto: Amate il vostro prossimo come voi stessi; ed io mi sforzo di amare il prossimo come me stesso; ed è per questo che ho dedicata la mia misera vita a bene del mio prossimo, per quanto meschinamente posso. Gesù disse: Date a chiunque vi domanda, e: Ciò che farete al più misero lo farete a me stesso; ed io cerco di non negarmi con nessuno, e nella persona del povero venero la persona di Gesù Cristo. Gesù benedisse i fanciulli, li amò di tenero amore, e disse: Non disprezzate nessuno di questi bambini, poiché i loro Angeli contemplano continuamente la faccia di Dio. Ande Ed io per questo amo assai i bambini e mi sforzo di salvarli. … « Tutto questo le dico, professore carissimo, non per farmene un vanto, perché un nulla io sono, ma per dimostrarle che l’amore del prossimo fino al sacrificio non può sussistere senza l’amore verso Gesù Cristo Dio. Parlo del sacrificio vero, umile, intimo e non del fanatismo, che non riesce ad altro che all’ap​parenza dell’amore del prossimo. « Ritenga, professore carissimo, che se io non amassi Gesù Cristo, mi annoierei ben presto a stare in mezzo ai poveri più abbietti, e spogliarmi del mio, e perdere il sonno e la propria quiete pei poveri e pei bambini ».. (N.l. VoI. 5, pag. 121).

Canto:           Oh! Oh! Oh!

Adoramus te domine! (x 2)
Riflessioni spontanee
Dagli scritti di Dom Helder Camara

ANDE: Non credo al diritto del più forte, al linguaggio del volgare, e a quello dell’insulto.

LEO: Voglio credere al diritto dell’uomo, all’amore verso chi mi sta accanto al sorriso di chi mi è vicino.

EMAN. MARAB: Non credo alla razza della ricchezza, ai privilegi, all’ordine stabilito.

VINCENZO: Voglio credere che tutti gli uomini sono uomini e che l’ordine della forza e dell’ingiustizia è un disordine.

DOMEN: Non credo di poter combattere l’oppressione laggiù se tollero l’ingiustizia qui.

MARCO: Voglio credere che il diritto è uno, qui e là, e che non sono libero finchè un solo uomo è escluso.

STEFANO: Non credo che posso amare Dio se non amo il mio compagno di classe.

EMAN SCIB: Voglio credere all’amore nonostante i miei difetti e il mio orgoglio.

ANDE: Credo che l’amore di Dio in me vincerà.

LEO: Non credo che il sogno degli uomini resterà un sogno e che la morte sarà la fine.

TUTTI: Anzi, oso credere al sogno di Dio stesso: un cielo nuovo, una terra nuova dove abiterà la giustizia.

IO VEDO IL RE

Io vedo il Re il mio Signor

Adorato sulla terra innalzato su nel ciel, io vedo il Re il mio Signor

I miei occhi han visto il Re

L’Agnello il Salvator che sempre regnerà

La gloria di Dio riempie il tempio

E gli angeli intorno a Lui lo acclamano Re

Con loro cantiamo: “Santo, Santo è il Signor” lui solo è il Re

Benedizione Eucaristica

LODI DI DIO ALTISSIMO (come acclamazione finale spontaneamente)

- Tu sei santo, Signore, solo Dio, che operi cose meravigliose (Sal 76,15).
- Tu sei forte, Tu sei grande, Tu sei altissimo (Cfr. Sal 85,10),

- Tu sei re onnipotente, Tu, Padre santo, re del cielo e della terra (Gv 17,11; cfr. Mt 11,25).
-Tu sei trino ed uno, Signore Dio degli dèi (Cfr. Sal 135,2),

-Tu sei il bene, ogni bene, il sommo bene, il Signore Dio vivo e vero (Cfr. 1Ts 1,9).

- Tu sei amore e carità, Tu sei sapienza,

- Tu sei umiltà, Tu sei pazienza,

- Tu sei bellezza, Tu sei mansuetudine (Cfr. Sal 70,5),

- Tu sei sicurezza, Tu sei quiete.

-Tu sei gaudio e letizia, Tu sei nostra speranza, Tu sei giustizia,

- Tu sei temperanza, Tu sei tutta la nostra ricchezza a sufficienza.

- Tu sei bellezza, Tu sei mansuetudine.

- Tu sei protettore, Tu sei custode e nostro difensore (Cfr. Sal 30,5),

- Tu sei fortezza, Tu sei refrigerio (Cfr. Sal 42,2).

- Tu sei la nostra speranza, Tu sei la nostra fede, Tu sei la nostra carità.

- Tu sei tutta la nostra dolcezza, Tu sei la nostra vita eterna grande e ammirabile Signore,

Dio onnipotente, misericordioso Salvatore.

(S. Francesco d’Assisi)
